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Giorno memorando fu per Palermo quello del 30 maggio 1855, nt s 
certo più fausto dì e solenne poteva esser prescelto ad inaugurare i 
monumenti della fede, della venerazione, della riconoscenza di un po- 
polo, ed a cancellare l' ultima memoria di tempi, sui quali il pensiero 
non può nò deve ritornare, perchè circonfusi nella radiante luce della 
clemenza sovrana. Dimentichiamoli adunque questi tempi, e non siali 
che consolanti ricordi quelli, che evochiamo alla mente in tanta leti- 
zia, ed in così grandi manifestazioni di riverenza e di gratitudine, per- 
ciocché da quei marmi, che l'arte figurò egregiamente col magistero 
dello scarpello, la voce severa ed imparziale della storia parla ai cuori, 
e li commuove, ed ispira sul labbro di tutti il grido, che echeggiò in 
quel dì per l'ampiezza del Foro Borbonico, nel momento in cui gli 
sguardi di tutto un popolo si affissavano cupidi e desiosi nelle imma- 
gini dei Re. E ben avremmo desiderato in tanta concorde esultanza, 
ed in un giorno così solenne veder rifatta intera quella, che chiame- 
remo la storia monumentale della augusta Borbonica Dinastia : desi- 
derio questo che non rimarrà lungamente inappagato , perciocché il 
marmoreo simulacro di Filippo V, trentunesimo nell ordine dei Mo- 
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narehi. ai quali la Provvidenza confidò lo scettro di questa terra, sor- 
risa di tanta blandizie di cielo, sorgerà esso pure , come oggi sorgeri 
quelli di Carlo Iti, di Ferdinando I, di Francesco I, di augusta ed 
imperitura memoria, e del magnanimo Ferdinando II, felicemente 
regnante. E sorgerà innanti la Reggia, immagine e simbolo della ri- 
sorta monarchia; innanti la Reggia, dove Ruggiero risuscitò, dalle re- 
liquie della civiltà araba, vigorosa c feconda una civiltà novella, che 
irradiò del suo lume i tempi della normanna dominazione; innanti la 
Reggia, dove il bello idioma sonante e puro nacque e crebbe fra lo 
splendore della corte del II Federico, c dove Enzo e Manfredi, principi 
e poeti, collocando su degno seggio la canzone di Giulio di Alcamo, ri- 
valeggiarono in poetica tenzone con Jacopo da Lentino e con Guido 
delle Colonne. Son queste le memorie, che chiamerà al pensiero il 
fondatore della Borbonica Dinastia, il nipote del gran Re; e son queste 
pure le gloriate memorie, che in un giorno di letizia, come fu quello 
del 30 maggio, rivissero nella mente di tutti, perciocché ai vanti della 
antica monarchia si consociavano quelli della monarchia novella, cui 
il Reame delle due Sicilie va debitore di due immensi benefici fra i 
tanti, dei quali fu ed è feconda, la cessazion cioè dell'infausto reggi 
mento viceregnale, e del non men infausto feudalismo. 

Ed ai festeggiamenti di un giorno, la cui alba era annunziata dal 
tuonare delle artiglierie di tutte le fortezze, preludevasi coll'inno che 
rende grazie all’Eterno, origine di ogni bene, ed al cui trono di maestà 
innalzaronsi in quel dì tanti voti, ispirati dal sentimento del dovere, 
aggranditi dalla coscienza dei benefici. Nella Reai Cappella Palatina, 
stupendo monumento dell’ arte religiosa, convenivano i Direttori del 
Ministero e Reai Segreteria di Stato, i Gentiluomini ed i Maggiordo- 
mi, i Generali del Reale Esercito, gli Cflìziali dello Stato-Maggiore, 
facendo tutti corona a S. E. il Luogotenente Generale funzionante, il 
quale, dopo aver assistito ai riti augusti, passava negli appartamenti 
di etichetta del Reai Palazzo per ricevere gli omaggi, che umiliavano 
a pie' del Trono quanti son chiamati all’alto onore di intervenire a 
Corte in così fauste ricorrenze. 

Mentre questa cerimonia avea luogo nella Reggia , le Reali Milizie 
di guarnigione in Palermo, fanteria, artiglieria e cavalleria, tutte in 
grande tenuta, allineavansi ordinatamente lungo il Foro Borbonico, 
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nel quale dovea aver luogo la inaugurazione dei quattro monumenti, 
che la fede di un popolo devoto e riconoscente volle innalzati alle virtù 
dei suoi Monarchi. L’Intendente della Provincia avea con apposito 
programma regolato i modi solenni, con cui doveasi festeggiare il lieto 
avvenimento; ma spettava alla buona popolazione di questa fedele 
città completare coll' entusiasmo delle sue manifestazioni quel pro- 
gramma. c chi ha assistito allo spettacolo commovente e sublime al 
tempo stesso, che ofTrì agli sguardi il Foro Borbonico in quel giorno 
memorando, dirà certamente che l'entusiasmo fu grande tanto, quanto 
solenne ed insolito era ('avvenimento. Dappoichà per la estensione di 
tutta quella ampia via, compresa fra Porta Felice e la Villa Giulia, 
sugli ameni baluardi che le sovrastano, pei terrazzi iioriti, nella copia 
dei veroni, ovunque insomma l'occhio si volgeva, non vedea che spet- 
tatori, i quali sempre più crescevan per modo, da essere angusto quel 
luogo vastissimo a poterli tutti comprendere, mentre che sul mare ve- 
leggiavan per ogni verso piccioli navigli , che o spiegavano al vento 
le loro vele, come ale di cigni natanti pel tranquillo elemento, o face- 
vano sventolare bandiere di ogni grandezza, come a segno di letizia. 
Spettatrice e spettacolo al tempo stesso, quella massa compatta di po- 
polo, disposta come su di un gigantesco anfiteatro le cui ultime linee 
eran segnate dalle aeree logge dei grandiosi palagi, che stan di fronte 
al mare, mostrava direm quasi colla sua stessa presenza, quanto ar- 
dentemente avesse atteso un tal giorno, e come in tal giorno nes- 
suno fosse mancato di quanti vivono nelle cerchia antiche di questa 
Palermo , patria diletta al Sovrano augusto, che veglia con amorosa 
e paterna sollecitudine sulle sorti e sui destini del Reame delle due 
Sicilie. 

La Religione, luce benefica e consolatrice, che discende sempre sui 
veri gaudii dei popoli, dovea avere una parte, e la più augusta, e la 
più veneranda nella cerimonia inauguratrice dei monumenti dei Re. 
Quindi nel mezzo del Foro Borbonico era stata messa in pie’ una 
cappella temporanea, vestita di damaschi e di velluti, c sorretta da 
un doppio ordine di colonne, per modo ordinate, che da tutti i punti 
poteasi scorgere l’ altare, posto in fondo ad essa. Ed accanto a que- 
sta cappella, sul sinistro lato, sorgea un palco, inghirlandato di fiori, 
che con eleganti intrecciamenti si avvicendavano alle seriche cortine 



Digitized by Google 




8 

annodate eon lacci di oro a svelti pilastri , o cadenti con istudiata 
negligenza dall'ampio velario disseminato di aurei gigli- Da quel luogo 
di onoranza S. E. il Principe di Castelcicala, Maresciallo di Campo, 
Aiutante Generale di S. M. il Re N. S., Comandante in Capo delle 
armi e Luogotenente Generale funzionante in questa parte dei Reali 
Domimi, dovea assistere alla solennità, che avea chiamata in quel 
luogo la intera popolazion di Palermo, sì che fino le più divise con- 
trade della città si videro deserte e solita rie nell’ora in cui essa avea 
luogo. 

Eran le II c mezza antemeridianc quando la E. S. usciva dalla 
Reggia in forma pubblica, scortata da uno squadrone del Reggimento 
Cacciatori a cavallo, seguita dagli Uffizioli dello Stato-Maggiore, e 
veniva a pie’ della scalinata del palco ricevuta dall’ Intendente , dal 
Senato e dal Pretore di Palermo. L’istante più solenne era giunto; i 
desiderii di lunghi anni stavano per essere appagati, ed il religioso 
silenzio fattosi da un estremo all'altro del Foro Borbonico, e gli sguardi 
tulli rivolti ad un segno ben dicevano eloquentemente quali affetti 
suscitasse negli animi la solennità che andava a compiersi, e come a 
quel silenzio profondo dovesse seguire irrefrenabile l’impeto degli ap- 
plausi. 

Ed un grido unanime, fragoroso, ripetuto scoppiò nel momento, in 
cui caddero i veli che coprivano le monumentali statue, e con quel 
grido, unificatore della fede, dell'amore, della riverenza di dieci mi- 
lioni di sudditi, col grido di Viva il Re! la esultante popolazione di 
Palermo salutava quattro generazioni di Monarchi, mentre ai lor pie' 
piegavansi i vessilli, e tuonavano a festa le artiglierie, e le musicali 
bande armonizzavano 1 Inno Borbonico su tutta la linea delle Reali 
Milizie, che avean presentate le armi. 

Immediatamente dopo eseguiti i fuochi di gioia dalle Reali Milizie 
schierate in bella ordinanza, ed ai quali si univano le salve delle ar- 
tiglierie dei forti e de Reali navigli messi a bandiere e pennnncelli, 
S. E. il Luogotenente Generale funzionante, seguito dai Direttori del 
Ministero di Stato, dalla Heal Camera, dalla Consulta di Sicilia, dal- 
1 Intendente, dal Senato, e dalle altre Autorità e Funzionari, inter- 
venuti in quel luogo distinto, scendeva nella cappella, dove Monsignor 
Arcivescovo di Palermo, precinto della pompa dei sacri arredi, fra il 
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profumo degl incensi, che innalzavansi al trono delle celesti grazie con 
i voti di tutti i cuori, impartiva la trina benedizione col Santissimo. 
Agl impeti irrefrenabili della gioia succedeva il severo riconcentra- 
mento della preghiera, e lutto il popolo si prostrava nella polve silen- 
zioso, commosso, riverente, mentre l’eco lontana dei mari ripeteva il 
rimbombo dei cannoni, che salutavano la sacramentata Ostia di pace, 
di amore e di perdono, scintillante nelle mani del venerando prelato, 
ed alla quale gli angeli invisibili facevan padiglione delle loro ali. 

Il Segretario Generale dell Intendenza compilava allora circostan- 
ziato processo verbale, vidimato dall’Intendente, della seguita cerimo- 
nia, e di esso due originali esemplari furono rassegnati alla Eccel- 
lenza del Luogotenente Generale funzionante, che ne trasmetterà uno 
a S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli Affari di Sicilia presso 
S. M. il Re (D.G.), e ne farà conservare il secondo nella Reai Segrete- 
ria e Ministero di Stato in Palermo, mentre due altri esemplari ver- 
ranno depositati nell’Archivio dell’ Intendenza e nella Cancelleria del 
Senato. 

Tutte le Reali Milizie, partite in due divisioni, ciascuna di due bri- 
gate, sfilavano in ultimo innanti alla K. S. rendendo gli onori dovuti 
al Rappresentante del Monarca augusto. 

Così avea termine la solenne cerimonia del mattino, ed allora la 
popolazione, onde era gremito il Poro borbonico, si stringea intorno 
ai quattro simulacri dei Monarchi , che lo scarpello di egregi artisti 
trasse dal marmo, e ricordava le gesta di quattro regni, inaugurali 
dal magnanimo atto, col quale il III Carlo Borbone, nel memorando 
sesto giorno di ottobre mille settecento cinquantanove, come Sovrano 
e Padre, chiamava sul trono il suo terzogenito, instaurando gloriosa 
ed indipendente la monarchia del Reame delle due Sicilie; ricordava 
i fasti della Borbonica Dinastia, e benediceva mille volte al Monarca, 
sul piedistallo della cui statua l’arte diede immagine e forma al pen- 
siero ispiratore della grande solennità di ieri, della quale la storia nel- 
le eterne sue pagine consacrerà la memoria. Ed essa dirà pure , che 
nella sera di così fausto giorno Palermo brillò per vaghissime lumina- 
rie, le quali inondavan di luce la massima sua via, come nelle cele- 
brate feste di luglio; dirà che le piazze dcH’Argenteria, della Fieravec- 
chia, di Ballarò e Caracciolo erano rischiarate da innumeri iìammelle 
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nei più bizzarri modi congegnate , mentre per tutte le minori strade 
la stessa espansione di riverenza, che viene spontanea dal cuore, quan- 
do il cuore sente l'immensità dei benefìci ed i palpiti della riconoscen- 
za, imponeva ai cittadini di ogni ordine d'illuminare le loro abitazioni. 
Il Foro Borbonico per tutta la sua estensione avea grandi fiaccole, che 
si avvicendavano a brevi intervalli con vaghissima simmetria, segnan- 
do colle lor fiamme tutta la curva linea della banchina, e riverberan- 
do il loro lume con bellissimo effetto sulle quattro statue, intorno alle 
(piali più accalcavasi la moltitudine, non men numerosa di quella, 
che la mattina era stala spettatrice della loro inaugurazione. La ban- 
da del Beale Ospizio di Beneficenza allietava con iscelte armonie la 
frequenza di quel pubblico passeggio, collocata sul marmoreo teatrino, 
che sorge in mezzo a quella via, e nei cui intercolunni con assai di 
eleganza pendevano copiose lampadi a cera. E chi da tanta scena di 
letizia ritraeva gli sguardi per rivolgerli verso il mare , vedeva estol- 
lersi su di esso l’antico Ercta, l’alpestre Monte Pellegrino, dove visse 
solitaria e penitente, c dove morì nei gaudi delle celestiali contem- 
plazioni, la romita Vergine, che sotto il manto della protezion sua 
raccoglie questa che gli fu patria diletta; e sulle ultime vette di quel 
monte vedeva accesi grandi fuochi, che ne disegnavano le fantasti- 
che e pittoresche forme, e che gettavano per lungo tratto il raggio 
della lor luce sulla vitrea marina. Che se stupendo spettacolo era que- 
sto che offriva il Foro Borbonico, con i suoi palagi illuminati, inde- 
scrivibile era quello della via Toledo, che come un'interminabile gal- 
leria, le cui pareti eran tutte ricoperte di lumi, fino agli ultimi veroni, 
accogliea tanto popolo, da non essere possibile il procedere per essa 
senza grave fatica. Bande militari facevano echeggiar I aere dei più 
armoniosi concenti innanti ai ritratti del Monarca e dell'augusta Don- 
na, che gli siede compagna sul Trono delle beneficenze, e dovevede- 
vansi ricchi baldacchini trapunti in oro , dove cortine e ghirlande di 
fiori, dove bandiere affasciatc che circondavano lo Stemma Beale, e 
fra questi leggiadri paramenti grande copia di cere simmetricamente 
disposte. Ed a cera erano illuminate profusamente i negozi, che lino 
alle più tarde ore stettero aperti, sì che i festcgciainenti del 30 mag- 
gio, onomastico di S. M. il Re S.N. avean termine la sera solennemen- 
te, come solennemente erano stati inaugurati il mattino. 
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E mentre la intera popolazion di Palermo festeggiava con sì splen 
didi modi e con tanta letizia per le pubbliche vie il grande avvenimento, 
nel Reai Teatro Carolino, allietato dalla presenza di S.E. il Principedi 
Castelcicala , che prima di recarvisi percorse la strada Toledo ed il 
Foro Borbonico, avea luogo un’ estraordinaria rappresentazione della 
compagnia drammatica romana. Il concorso di un pubblico nume- 
roso, la ricchezza delle divise, lo splendore delle gemme, la fulgen- 
zia degli ori, l’eleganza degli abbigliamenti, crescea a mille doppi lo 
effetto, che quella grande sala, splendidissimamente illuminata a cera, 
presentava agli sguardi. Ispirate dall'ainore, dalla gratitudine, dalla 
fede, dalla riverenza verso il Trono, in ogni luogo le esultanze del 
memorando dì furono governale da quell’ entusiasmo sincero, che 
viene dal cuore, ni! i > a dirsi che l'ordine più ammirevole sorrise alle 
splendide feste del 30 maggio, perciocché in tanta copia di affetti e di 
commozioni l'ordine era un bisogno istintivo, quantunque esso sia una 
condizione normale dei tranquilli e riposati tempi, in cui viviamo. 

Oggi al Foro Borbonico nulla manca, che dia ragion del nome datole 
dai padri nostri, e le statue dei grandi Monarchi dell’augusta Borbonica 
Stirpe stan lì per attestare alla più tarda posterità che la generazione 
presente, se rimase per breve tempo timida e silenziosa a fronte di 
sgovernati ardimenti, mostrò poco dopo con uno slancio ammire- 
vole di non aver dimenticato, di aver anzi custodito con amore le 
grandi tradizioni storiche. Qui dove ogni marmo ricorda il nome di 
un Sovrano, ogni monumento la munificenza di un Re, e dove le 
glorie della nazione son glorie che si legano ad una corona e ad uuo 
scettro, qui diciamo nella Monarchia sta riposta la religion delle 
memorie, e la religion delle memorie non si estingue giammai in 
un popolo. 
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La prima delle statue che adornano il Foro Borbonico è quella 
di Ile Carlo III, opera del cav. Gennaro Cali. Sulle quattro facce 
del piedistallo si leggono le seguenti iscrizioni dettate dal profes- 
sore Canonico Ragusa 

di fronte 

CAROLO 

SIGILI AE . QVARTO 
HISPANIARVM . AB . ANNO . MDCCLIX 
REGI . TERTIO 
BORBONIDVM . DECORI 
QV1 . REGALI . DE . MORE . PANORMI 
REDIMITVS . CORONA 

PIVS . SOLLERS . EGREGIVS . ANIMI . PRINCEPS 
BONVM . SEMPER . PROPOSVIT . ANIMO 
ET . PROPOSITVM . TENVIT 
STRENYTSSIME 
SICVLAM . REM 
RESTITVTT . FOVIT . AVXIT 
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in un dei lati 



QVI . M1SERIS . PRODESSE . SCIENS 
PANORM1 

PTOCHOTROPHIVM . A . FVNDAMENTIS 
BISMILL . AYREOR . ANNVO . CENSY . DOTATVM 
EXSTRVX1T 

ET . DIRA . MESSANAM . POPVLANTE . LVE 
IACENTEM . CIVITA TEM . IX . LVCTV 
STIPE . CONG1ARIIS . AFFATIM . IVVIT 
DE . PVBI.ICA . TVENDA . SALVTE 
SERVANDAS . IX . POSTERVM . EECES . FEREXS 
EXTERXIS . VEL . IPSIS . ARCIIETYPAS 

nel lato opposta 

QVI SELECTISSIMIS . AD . EPISCOPALE . MVXIA 
EVECTIS . VIKIS 
REL1GIOXEM . AC . LITERAS 
IXSIGXITER . PROMOVIT 
ET . S1CVLI . DIADEMATA . GEMMASI 
APOSTOL1CAS1 . LEGATIONEM . PRETIOSISSIMAM 
TVITVS . FIRMISSIME 

SARTASI . SERVAV1T . TECTASI . THADIDIT 

dietro 

EEUUIV.IItUO 11 . PRONEP . IMPERANTE 
QVOD . l’RIDESI . STATVTVM 
CAROLO . FILANGERIO . TAVROMEXII . DVCE 
REGIS . LOCVS1 . TENENTE 

NL'NC PAVLO RVFFO . CASTRI . CICADAE . DINASTA 
INTERIM . VICE . SACRA 
FRANCISCO . BENZO . YIRIDVRAE . DVCE 
PROV1NCIAE . PII A ESI DE 
' ANTONIO . ALVARO . EX . PATERMONIBVS 
SPERLINGAE . ET . MANGANELLI . PRINCIPE 
VRBIS . PRAETORE 
DENSO . ERECTVM . MONIMENTVM 
TERTIO . KAL . 1VNIAS . ANNI . MDCCCLV 
SACRO . REGIS . NOS11NI . DIE 



li» 

La seconda statua f* di Re Ferdinando I. scolpita dal cav. An- 
tonio Cali, e le quattro iscrizioni che stanno sul piedistallo furono 
dettate dal P. Narbone della C. di G. 

di fronte 

• i;niH\ v\nn . ■ . iioihiomo 

VTRIVSQVE . SIC1LIAE . REGI 
P . E . A. 

QV1 . AD . BENE . DE . CVNCTIS . MERENDVM . NATVS 
ANIMI . MAGNITVDINEM . AB . ATAVIS . ACCEPTAM 
EGREGIIS . FACTIS . AMPLIFICA VIT 
AVITAM . RELIGIONEM 
CONTRA . IMPIORVM . CONATYS . ASSERVII 
POPVLORVM . FELICITATI 
OMNI . OPE . IVGITER . CONSVLVIT 
PRINCIPI . BENEFICENTISSIMO 
S.P.^.P. 

PRO . TOT . TANTISQVE 
IN . PVBLICAM . REM . MERITiS 
GRATI . ANIMI . MONVMENTVM 
P. 

in un dei lati 

REM . LITTERARIAM . PVBLICAM 
MVT.TIMODIS . INSIGNITERQVE . PROVEX1T 
STVDIORVM . VNIVERSITATEM 
PANORMI . DE . NOVO . CONDIDIT 
CATANAE . EX . INTEGRO . INSTA VRAVIT 
COLLEG1A . LYCEA . ACADEMIAS 
IN . MAIORIBVS . VRBIBVS . EXCITAV1T 
IN . PARVIS . ETIAM . OPPIDIS . SCHOLAS . APERVIT 
ARCESSITIS . AD . 1D . VNDEQVAQVE . DELECTIS . VIRI* 

SOC . IESV . POSTLIMINIO . REsTITVTA 
EPIIEBEA . PVERIS . GYNAECEA . PVELLIS 
LIBERALITER . PATERE . 1VSSIT 
BIBLIOTIIECAM . REG1AM . INSTRVXIT 
MACHINIS . LONGE . ACC1TIS 
PIIYSICAS . DISCIPLINAS . PROMOVIT 
ASTRORVM . IN'SPECTIONI . PRAECLARISSIMVM 
IN . PROPRIO . PALATIO . LOCVM . ADDIXIT 
EXQVISITA . PARAVIT . INSTRVMENTA 
VIRVM . EGREGIVM . IOS . PIAZZI . PRAEFECIT 
REGALIBVS . CVRIS . FERDINANDEA . CERES . ARRISI! 
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sul lai» opposto 

OECONOMIAM . CIVILEM . AD . PVBL1CI . AERAR» 

AC . REI . DOMESTICAE . INCREMENTVM 
SAPIENTISSIMA . LEGIRVS . PROMOV1T 
1 VD1CIA . IN . MELIOREM . ORDINEM . REDEGIT 
NOVVM . LEGVM . CODICEM . PROMVLGAVIT 
OPIFICVM . CLASSES 
SALVTARIBVS . STATVTIS . ADIVVIT 
COMMEATVM . INTERNVM . VMS . CONSVLARIBVS 
AC . PONTIBVS . EXTRVCTIS . COMPLANAV1T 
MARITIMVM . PORTVBVS . EXTERSIS . EXPEDIIT 
ANTIQVITATIS . MONVMEN'TA 
SARTA . TECTA . SERVARI . IVSSIT 
METROPOLITANA M . PANORMI . BAS1L1CAM 
VETVSTATE . FATISCENTE» . 1NSTAVRAVIT 
IIVMAND1S . DEFVNCTIS . LOCVM . IN . SVBVRBANO 
SACRIS . R1TIBVS . DICATVM . APPLICVIT 

dietro 

MARMOREA» . STATVAM 
IAM . INDE . AB . ANNO . M . DCC . XC . ERECTAM 
TEMPORVM . DEH INC . ACERB1TATE . EXTVRBATAM 
NVNC . AVGVSTIORE . FORMA . EXCVLPTAM 
CAROLO . FILANCERIO . SATRIANI . PRINCIPE 
SACRA . RECA . VICE . FVNGENTE . AVSI’ICATAM 
PAVLO . RVFFO . CASTRI . CICADAE . PRINCIPE 
EIVS . SUCCESSORE . ABSOLVTAM 
CVRANTIBVS 

FRANCISCO . BENZO . VIRIDVRAE . DVCE 
PROVINC1AE . PRAEFECTO 

ANTONIO . ALVARO . PATERNO’ . MANGANELLI . PRINCIPE 
PRAETORE . VRBANO 
REPARATAE . SAL . ANNO . M . DCCC . LV 
DIE . REGIS . NOMINI . SACRO . XXX . MAII 
PLAVDENTES . CtVES . SVSPEXERE 
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La terza statua, quella di Re Francesco 1 f> opera di Luigi Persico, 
ed il prof. De Carlo ne dettò le iscrizioni. 

di Tronic 

FR.V\4'IM O . I . ItOll 1*0 \ IO 

VTR1VSQVE . StCILIAE . REGI 
QVI . RELIGIONE . BENEFICENTIA . AEQYTTATE 
EGREGIISQVE . VIRTVTIBVS 
PRINCIPI . CHRISTIANO . MAXIME . D1GNIS 
POPVLORVM . BENEVOLENTIAM 
ET . N0MIN1S . IMMORTA LITATKM . CONSEQVEBATVR 
CIV1TAS . PANORMITANA 

IN . PVLCIIERRIMO . AC . FREQVENTISS1M0 . LOCO 
HOC . MARMOREVM . SIMVLACRVM . POSVIT 
VT . TANTARVM . RECOR DATIO . VIRTVTVM 
SEMPER . 0MN1VM . OCVLIS . OBVERSARETVR 
PEMTVSQVE . AN1MIS . HAERERET . 

in nn dei lati 

E . REGIBVS . ORTVS 
. EXJMIE . DE . PRINC1PATV . SENSIT 
ANIMVM . A . TENERIS . AI) . PRINCIPATYM . EFFINXIT 
PATRJS . AVI . PROAVORVM 
FACTA . VARIOS . CASVS 
ET . SPECTATVM . IN . VTRAQVE . FORTVNA 
ROBVR . ANIMI . MEDITATVS 
SVIS . VIRTVTIBVS . AVITVM . AVXIT . REGNVM 
POP V LOS . PACE . LEGIBVS . INSTITVTIS 
MORIBVS . COMMERCIA . BEAVIT 
REGVM . PATER 

FILIOS . QVA . EXEMPLIS . QVA . DISCIPLINA 
IMPENSISSIME . FORMAVIT 
REGNI . PROSPER ITATEM 
VEL . POSTERIS . PROPAGATVRVS 
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nel lato opposto 

SCIENTI AS . ARTES 
ET . REI . RVSTICAE . DISCIPLINAS 
STVDIIS . EXERCITATrONIBVS. EXPERIMENTIS 
RITE . EXCOLYIT . ET . EXCOLENDAS . CVRAVIT 
EXPERTVS . IPSE 

I.ITERAS . IN . PVBLICAM . VTIL1TATEM 
AC . IN . POPVLOS . NOBIUTANDOS . ET . ORNANDOS 
PLVRIMVM . CONFERRE 
L1TERARVM . CVETORES . ET . INSTITVTA 
EXCITAV1T . MAGNI . FECIT 
INGENIA . ET . SCIENTIAS 
REGNI . POTIVS . IIABV1T . ORNAMENTVM. 

dietro 

OPVS . INCIIOATVM 

REG1S . LOCVM . TENENTE . CAROLO . FILANGERIO 
SATRIANI . PRINCIPE . TAVROMENII DYCE 
SIMVLACRVM . VERO . POSITVM 
DIE . I DItlM Vt\l»l . II . NOMINI . SACRO 
TERTIO . KALENDAS . IVNIAS . ANNO . MDCCCLV 
REGIS . LOCVM . TENENTE 
PAVLO . RVFFO . CASTRI . CICADAE . PRINCIPE 
PROVINCIA» . PANORMITANAM . ADMINISTRANTE 
FRANCISCO . BENZO . VIRIDVRAE . DVCE 
CIVITATIS . 1TERVM . PRAETORE 
ANTONIO . ALVARO . PATERNO’ 
SPERLINGAE . ET . MANGANELLI . DYNASTA. 
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La quarta statua è quella di Re Ferdinando II felicemente regnan- 
te, ed il cav. Tito Angelini , che la scolpiva , condusse pure il basso- 
rilievo, posto sulla faccia principale del piedistallo, mentre che nei 
tre lati stanno le seguenti iscrizioni del P. Avella delle Scuole Pie. 

prima iscrizione 

IIItlHWAlM» . Il . IIOll HO Ai IO 

VTR1VSQYE . SICIL1AE . ET . H1ERVSALEM . REGI 
P . F . A . 

PROVIDENTISSIMO 

BENE . DE . SANCTA . ECCLESIA . ROMANA 
D1FFICILLIMA . TEMPESTATE . PROMERITO 
ATAVORVM . GLORIA E . REGNIQVE .SVI 
FELICITATA . AVCTORI 
POST . PI.VRJMA . IN . VRBEM . EGREGIA 
BENEFICENTI AE . ATQVE . CLEMENTIAE 
FACTA 

OVAE . NVLLVM . DELEBIT . AEVVM 
8.P.Q.P. 

EX . DECVRIONVM . DECRETO 
AD OBSEQVIVM . OBSERVAN'TIAM . GRATIAMQVE . SVAM 
SIGNIFICANDAM 
OPTI 1IO . PRINCIPI 
SICVLORVM . CVLTV . ET . FAMAE 
CELEBRITATE . D1GNISSIMO 
P . D . 

Ili . KAL . 1VNII . AN . MDCCCLV . 
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secouda 



A ETERNAR . LAVDIS . MONIMENTVM . IlABETO 
STATVAM 

( LEIIEATINNIIII . l'ItlìinPIfii 

INCHOATAM 

CAROLO . FILANGERIO . DVCE . TAVROMENII 
LOCVM . EIVS . IN . SICILIA . TENENTE 
PERFECTAM . ET . DICATAM 
PAVLO . RVFFO . PRINCIPE . CASTRI . CICADAE 
SACRA . FVNGENTE . VICE 
FRANCISCO . BENZO . DVCE . VIRIDVRAE 
PROVINCIAE . PRAEFECTO 
ANTONIO . ALVARO . PATERNO' 
PRINCIPE . SPERLINGAE . ET . MANGANELLI 
ITERVM . PRAETORE . DECVRIAE . PRAESIDE . 



MAXIMA . TVNC . C1VIVM . FREQVENTIA 
SOLEMNI . DIE . RECVRRENTE 
AVGVSTO . NOMINI . SACRA 
VN1VERSI .OMNES . LAETABVNDI 
VNA . MENTE . ATQVE . VOCE 
SEMEL . ET . ITERVM . CONCLAMABANT 
VIVAT . RE\ .VIVAT 

terza 

VT . PRAE . OCVLIS . IN . FORO . BORBONICO 
SAEPIVS . FREQVENTE 

l I JtnmADI . IIEGIS . ATQVE . PATRIS 
LONG E . BENIGNISSIMI . ET . MVNIFICENTISSIMI 
EFFIGIES . IIABERETVR 
QVAM . AMOR . IN . CORDE 
VNICVIQVE . BONORVM 
PEN1TVS . EFFINXIT 

CONCORDISSIMA . ['VERE . TOTIVS . CIVITATIS . VOTA 
HAEC . PERLEGAT . SIBIQVE . TRADITA . DISCAT 
MAIORVM . EXEMPLA . FACILE . SECVTVRA 
VENIENS . AETAS 
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